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4.1.1 



1936     27.2 38.6 53.4 53.6 53.6 

1937     45 60 69 72.4 75.4 

1938     32 56.2 69.4 76.4 77 

1939     18 24.6 41.2 54.4 62 

1940     15.6 34 53.6 65.6 87.2 

1941     19 38.8 57.2 68.8 69 

1942     42 60 76.2 98.8 112 

1943     15.8 17.2 29.8 34.2 45.6 

1946     10.6 24.2 36.2 51 64 

1947     14.6 32.4 43.8 46 59.2 

1948     40.6 76.4 78 78.4 87.8 

1949     30.4 37.6 41 41 62.8 

1950     22.8 31.6 38 52.4 53.2 

1951     24 38.8 41.8 43 61.8 

1952     23.4 30.8 30.8 43.8 53.2 

1953     19.4 23.2 29.4 44.4 57.4 

1954     11.8 19.8 20.8 32.4 35.6 

1955     33.4 42.2 53.4 58.6 59.2 

1956     34 68.8 98 118 148.6 

1957     22 26.2 28.6 30 36.4 

1958     21 28.8 31 38.8 54.2 

1959     32.2 39.4 48 81.2 116.8 

1960     22 32.6 33.4 48.6 49 

1961     21 29 37 43 52.6 

1962     19.4 42 61.4 73.2 86 

1963     37 46.2 46.8 52.4 53 

1964     38.8 41.4 42.4 42.6 54.2 

1965     58.6 62.6 62.6 97 98.2 

1966     17.6 32 54.2 77.8 91.2 

1967     27 30 30.6 37.8 44 

1968     34.4 51.8 62.2 84.6 94.8 

1969     13.2 22 30.4 44 58.2 

1970     37 73 94.2 120.8 125.2 

1971     22 47.8 52.6 53.8 57.4 

1972     20 24.2 30.4 35 44 

1973     18.4 27.2 43.8 60.4 89.2 

1974     23.4 34 43.4 43.8 46.2 

1975     29 35 39 45 78 

1976     50 89.6 122.2 134.6 160.4 

1977     40.8 41.2 42.8 49.2 60.6 

1978     26.4 32 43.4 51.4 56.8 

1979     26 28.2 42 76.2 122.4 

1980     18.8 25.6 28.4 36.6 54.2 

1981     26.6 27.8 32.4 46 58 

1982     21 30 50.6 56.6 67.4 



1983     17 29.6 43.8 45.6 48.2 

1984     24.8 26.4 26.6 29.8 44.8 

1985     17.2 17.2 19 30.2 55.4 

1986     23.6 33 46.2 47.2 48.6 

1987     50 85 85 85 91.8 

1988     14 14 14.2 20.4 22.8 

1989     27 48 88.4 94.8 104.4 

1990     22.8 28.2 46.2 61 64.8 

1991     13.2 29.6 38 50.6 66.4 

1992     17.8 31 37 42.2 51.4 

1993     15 29.8 34 36.2 40.2 

1994     20.2 22.4 27.4 41.2 68.8 

1995     31.2 36.2 37.2 39.6 73.8 

1996     24.6 38.8 44.6 60.4 100.8 

1997     19.8 25.4 28.8 50.4 91.2 

1998     25.4 29 34.2 37 43.4 

1999     29.8 38.6 47.4 62.2 65.4 

2000     26.4 32.2 32.2 38.6 45.8 

2001     21.2 32.6 46.8 73.2 109.8 

2002     20.8 27.4 27.4 35 54.2 

2003     15.4 20.6 28 40.6 42 

2004     19.6 30.4 32.8 34.8 44.2 

2005     43.4 60.4 61.2 79.4 96.2 

2006     40.2 65.8 68.4 68.4 74.4 

2007     39 39 42 55.4 56 

2008     23.2 31.2 33.8 48.6 82 

2009     15.8 25.8 38 50.8 58 

2010     33.4 54.6 66.2 101 111 

2011     16.8 28 30.6 43.8 59.4 

2012     44.4 64.2 68.2 93.4 102.6 

2013     46.2 64.2 79.2 88.2 88.4 

2014     25.6 43.4 46.2 46.6 64.6 

2015     33.2 36 37.6 50.8 79.2 

4.1.2 

( )P x e e y

=
−

−

( )y x N= −α

σ
α

283.1
=

N x= − 0 450. σ

x

x

n

i
i

=

1”Elementi di statistica per l’idrologia” Ugo Maione e Ugo Moisello 



( )
σ =

−
−

−

x

n

x

n n
ii ii
2

2

1 1( )

( )P x
T

T
r

r

=
− 1

Tr   t = 1 ora t = 3 ore t = 6 ore t = 12 ore t = 24 ore 

2 anni hmax   = 24.7 35.5 43.3 53.6 66.0 

5 anni hmax   = 33.8 49.6 60.7 73.9 89.3 

10 anni hmax   = 39.9 59.0 72.2 87.3 104.7 

20 anni hmax   = 45.7 68.0 83.2 100.2 119.5 

25 anni hmax   = 47.5 70.8 86.7 104.3 124.2 

30 anni hmax   = 49.0 73.1 89.5 107.7 128.0 

50 anni hmax   = 53.1 79.6 97.4 116.9 138.7 

100 anni hmax   = 58.8 88.3 108.1 129.4 153.0 

200 anni hmax   = 64.3 97.0 118.8 141.9 167.3 

500 anni hmax   = 71.7 108.4 132.8 158.3 186.2 

Parametri della curva di possibilita’ climatica 

Tempo di ritorno a n 

2 anni 24.966 0.3074 

5 anni 34.656 0.3038 

10 anni 41.071 0.3024 

20 anni 47.225 0.3013 

25 anni 49.177 0.301 

30 anni 50.765 0.3008 



50 anni 55.19 0.3003 

100 anni 61.158 0.2997 

200 anni 67.105 0.2992 

500 anni 74.95 0.2987 



 





 



















 
 

 
 

REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

REGIONE MARCHE – L.R. 22 DEL 23/11/2011, ART. 10 
COMPATIBILITA’ IDRAULICA DELLE TRASFORMAZIONI TERRITORIALI  

 
DGR N. 53 DEL 27/01/2014 

 

ASSEVERAZIONE SULLA  
COMPATIBILITA’ IDRAULICA DELLE TRASFORMAZIONI TERRITORIALI  

(Verifica di Compatibilità Idraulica e/o Invarianza Idraulica) 
 
 

Il/I sottoscritto Roberto Romagna 
 
Nato a Cattolica………………………………………………………… il 10/10/1963   
residente a Gabicce Mare……….. in via Dolce colle………………. n. 45/B 

in qualità di:  tecnico dell’Ente  .......................…………..………….   XLibero professionista 

in possesso di laurea in Scienze Geologiche………………………… 
incaricato/a, nel rispetto delle vigenti disposizioni che disciplinano l’esercizio di attività 
professionale/amministrativa, dalla Soc. “Commercianti Indipendenti Associati Società 
Cooperativa” via dei Mercanti, 3 - 47122 Forlì, e per conto della proprietà rappresentata da: Franca 
Marino, Ortolani Maria, Fabbri Riccardo, Ceccolini Mario, Ceccolini Massimo e Ceccolini 
Andrea………………………………………..…………………………………………………………… 
 (DA REPLICARE PER OGNI SOGGETTO INCARICATO) 

 
(selezionare le  voci secondo i casi trattati: sola verifica di compatibilità idraulica, sola invarianza idraulica, entrambe) 

X di redigere la Verifica di Compatibilità Idraulica del seguente strumento di 

pianificazione del territorio, in grado di modificare il regime idraulico: 
PROPOSTA DI VARIANTE URBANISTICA AL VIGENTE P.R.G. AI SENSI DELL’ART. 26 
DELLA L.R.34/92 E S.M.I. RELATIVA A: 
-area APP4, centro studi bus terminal - sita lungo via Pesaro (foglio n.7 di Gradara, 
particelle 159, 160,161, 162, 163, 174, 214, 216, 391 e 474) 
-area ZTR2, relativa all’area già di pertinenza del fabbricato residenziale sita lungo 
via Pesaro in adiacenza al bus terminal (foglio n.7 di Gradara, particelle 220/parte e 
503/parte). 

 di definire le misure compensative rivolte al perseguimento dell’invarianza idraulica, 
per la seguente trasformazione/intervento che può provocare una variazione di 
permeabilità superficiale: 
………………………................................................................................................................. 
……………………….................................................................................................................
.................………………………................................................................................................
..................................………………………............................................................................... 
 



 
 

 
 

REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

DICHIARA / DICHIARANO 

X di aver redatto la Verifica di Compatibilità Idraulica prevista dalla L.R. n. 22/2011 conformemente ai 

criteri e alle indicazioni tecniche stabilite dalla Giunta Regionale ai sensi dell’art. 10, comma 4 della 
stessa legge. 

X che la Verifica di Compatibilità Idraulica ha almeno i contenuti minimi stabiliti dalla Giunta Regionale. 

X di aver ricercato, raccolto e consultato le mappe catastali, le segnalazioni/informazioni relativi a 

eventi di esondazione/allagamento avvenuti in passato e dati su criticità legate a fenomeni di 
esondazione/allagamento in strumenti di programmazione o in altri studi conosciuti e disponibili. 

X che l’area interessata dallo strumento di pianificazione 

X non ricade /  ricade parzialmente /  ricade integralmente,  nelle aree mappate nel Piano stralcio 

di bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI - ovvero da analoghi strumenti di pianificazione di settore 
redatti dalle Autorità di Bacino/Autorità di distretto). 

X di aver sviluppato i seguenti livelli/fasi della Verifica di Compatibilità Idraulica: 

o Preliminare; 

X Semplificata; 

o Completa. 

 di avere adeguatamente motivato, a seguito della Verifica Preliminare, l’esclusione dai successivi 
livelli di analisi della Verifica di Compatibilità Idraulica. 

X  di avere adeguatamente motivato l’utilizzo della sola Verifica Semplificata, senza necessità della 

Verifica Completa. 

 in caso di sviluppo delle analisi con la Verifica Completa, di aver individuato la pericolosità idraulica 
che contraddistingue l’area interessata dallo strumento di pianificazione secondo i criteri stabiliti 
dalla Giunta Regionale. 

X che lo strumento di pianificazione/trasformazione/intervento ricade nella seguente classe (rif. Tab. 1, 

Titolo III, dei criteri stabiliti dalla Giunta Regionale) – barrare quella maggiore: 

o trascurabile impermeabilizzazione potenziale; 

o modesta impermeabilizzazione potenziale; 

X significativa impermeabilizzazione potenziale; 

o marcata impermeabilizzazione potenziale. 

 di aver definito le misure volte al perseguimento dell’invarianza idraulica, conformemente ai criteri 
stabiliti dalla Giunta Regionale ai sensi dell’art. 10, comma 4 della stessa legge. 
 
Trattandosi di variante al P.R.G. del comune di Gradara e non essendo quindi definite le 
caratteristiche progettuali delle singole aree, nel presente elaborato si sono formulate solo delle 
considerazioni generali e sono state suggerite indicazioni progettuali di carattere generale circa le 
eventuali misure compensative rivolte al perseguimento dell’invarianza idraulica da adottare nelle 
successive fasi attuative dei singoli interventi. 
 

X che la valutazione delle misure volte al perseguimento dell’invarianza idraulica ha almeno i contenuti 

minimi stabiliti dalla Giunta Regionale. 



 
 

 
 

REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

 che le misure volte al perseguimento dell’invarianza idraulica sono quelle migliori conseguibili in 
funzione delle condizioni esistenti, ma inferiori a quelli previsti per la classe di appartenenza (rif. 
Tab. 1, Titolo III), ricorrendo  le condizioni di cui al Titolo IV, Paragrafo 4.1.  

 
 
 
 

ASSEVERA / ASSEVERANO 

X la compatibilità tra lo strumento di pianificazione e le pericolosità idrauliche presenti, secondo i criteri 

stabiliti dalla Giunta Regionale ai sensi dell’art. 10, comma 4 della stessa legge. 

 che per ottenere tale compatibilità sono previsti interventi per la mitigazione della pericolosità e del 
rischio, dei quali è stata valutata e indicata l’efficacia. 

 la compatibilità tra la trasformazione/intervento previsto e il perseguimento dell’invarianza idraulica, 
attraverso l’individuazione di adeguate misure compensative, secondo i criteri stabiliti dalla Giunta 
Regionale ai sensi dell’art. 10, comma 4 della stessa legge. 

 
 
Luogo, data Gabicce Mare, 23/09/2021 
  Il/I dichiarante/i 
 
 Roberto Romagna 

 
 


